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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI î 
ANRO © SEMLASTAR -ravmmetas 
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N. 390 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Ta Rofha, all'ufficio 


ttoma a domicilio a provincie del Regno 


milza. e 
peli’ iste» 


Svismera) eta seen 
Francia, Austria, Germania ed Fitto - 
Inghilterra, Grecia, Belgio, Spagna, Portogallo 3 


Danimarca 


sotto cui si «pedizce il giornale. 


Ciascun foglio cont: 8 in Roma — Un foglio, arretrato cent. 1@.: 


Si pregano isignori As 
sociati il cui abbonamento 
scade il 30 corrente, e co- 
loro i quali desiderano di 
abbuonarsi a far perveni- 


re la domanda ed il prez:| 


zo d’nbbuonamento, niflr 
ne di evitare ritardi e sba» 
gli nella spedizione del 
giornale. 


__———— 


1 Roma, 27 Novembre. 


—m_t@€1—@€€1@ 


LA RISPONSABILITÀ MINISTERIALE 


Non aveva ancora il signor Thiers ter-, 
minata la sua esortazione all’ Assmblea , 
affinchè volesse di buona grazia accogliere, 
come fatto compiuto ; la repubblica con- 
servattico, cho già si cominoiava a Ver- 

les a discutere sopra quistioni, le quali, 
comunque vengano risolte, provano, per, 

solo che sono state suscitato, come la 
repubblica conservatrice meglio dovrebbe, 
appellarsi la repubblica provvisoria. 
acci di questa maltina giustificano, 
viopii la nostra sentenza. 

Ei parrebbe che«uno Slato, il quale-ha, 
provati Iutti i sistemi di governo e di 

lcnero e sollecito da sorgero 
a difenderlo contro gli assalti degli av- 
versari, la sola cosa che far dovrebbe sa, 
rebbe di mantenero quell'ordinamento po; 
litico che la forza delle circostanze a 
l'abilità di pochi gli ha imposto. Purchè 
siffatto ordinamento non metta inciampa 
al progresso e assicuri con le. franchigi 
individuali l'ordine pubblico, tutti gl'inte: 
ressi dovrebbero collegarsi per impedirni 
la caduta. > 

In Francia si procede” per altro vie. Sì 
ha la repubblica, se non di diritto di fatto, 
si protesta di volerla conservame ,. ed.in 
tanto si preparano leggi e provvisioni ; 
che non sappiamo quanto possane èfmo; 
nizzare cen essa. ma | 

Ora si vogliono alfrettare duo grand) 
rifermo: lo stabilimento d'una seconda As 
semblea © la risponsabilità ministeriale; 
Cho senza Il contrappeso d'una seconda 
Camera moderatrice possa l'Assembléà di- 
ventar formidabile e convertizo la.sua po; 
tenza in una dittatura e in un assolutisti 
lanto più sfrenato,, chè, la risponsabilità ) 
divisa fra molti, non. resta che nominale, 
è una verità così evidente, che tornerebbe 
superfluo il dimostrare. ij 

Ma la risponsabilità ministeriale non. la 
si intende che nel governo veramento par- 
lamentare, e questo carattere nop l'ha il 
sistema ropubblicano. 

Alla risponsabilità ministeriale éorri- 
«pondo l’inviolabilità del capo dello Stato. 

I ministri sono, în un. governo -monar- 
chico costituzionale, risponsabili degli atli 
della Corona, perchè il principe è dichia- 
rato inviolabile. 

Nol governo repubblicano, invece, è }l 
capo dello Stato che vien sindacato, 0 s0t- 
toposto periodicamente al voto del paese. 
È perciò logico che i ministri dipendano 
da lui anzichè dal Parlamento. 

egli Stati Uniti d'America il presidente 
ed i ministri non entrano nel Congresso, 
nò partecipano alle suo discussioni. Questo 
reggimente non vale di certo ‘a_rialzar 
l'autorità del Parlamento, nò a destar grandi 
passioni pei suoi dibattimenti; ma. evita 
de' conflitti, che potrebbero minacciare le 
basi dello Stato. 

Andate in Francia ad escludere dall'As- 
sembloa il sig. Thiers. La forza principale 
dell'illustro uomo di Stato è qual oratore 
parlamentare; pochi conoscono. al. pari di 
lui tutti gli artifizi della tattica ‘dello Ca- 
mero legislative, pochi posseggono l'abilità 
ch'egli spiega. in tutte. le occasioni,, la 
Nessibilità dell'ingegno» e l'arte' delle traà- 
sazioni opportune. 

Impeditegli di andar all'Assemblea e lo 


«aloe 
«doni 


A » 6, 
Turchia (vin d'Ancona) > » + 000 s.,3 BI 
Mese L, 2 25 — Gli abbonamegii cominciano, col. 1°:dogni 
Richiami o cambiamenti d'indirizzo devono aver anita la fascia in: corse. 


“cutivo, di sciogliere l'Assemblea e di in- 


»R_-M- 
"di 


asalilata; dlo_stgsmo cha: cosriagsr,. i 10:50-n6; ba. una. dimostrazione palpabile, 


valente generale a star neghittoso. lungi | 
dall'esercito nel giorno della battaglia. | 

Porò il sig. Thiors nell'Assemblea sarà 
sempre considerato. più qual. presidente | 
del Consiglio, che qual capo dello Stato., 

Quindi due impossibilità in,mezzo a cui 
è stretta la Francia; la prima d'indurre | 
il sig. Thiers a star lontano dall'Assem-, 
blea, la seconda di decretare non, impu-, 
tabilo il capo dello Stato «he interviene! 
nelle pubblishe discussioni, e può, da un 
iorno all'altro.trovarsi abbapdonato dalla: 
Lavia © abbattuto da ‘un voto di, 
sfiducia. 

È an un rimedio la responsabilità mi- 
nisterialo? 

Lo sarebbe forse qualora coprisse quella 
del presiderite; ma bisognerebbe che questi, 
qual principe costituzionale, fosse posto in 
sì alta sfera, dove non giungano le pas- 
sioni © gli ardori de' partiti che si con- 
tendono il potero. 

Conviene inoltre riflettere che la rispon- 
sabilità, ministerialo deve aver per con- 
trapposto il diritto nel capo del potere ese- 


vocar il voto della nazione. Altrimenti il | 
dispotismo dell'Assemblea non avrebbe 
altro correttivo che le rivoluzioni di piazza | 
o i colpi di Stato, essendo in balia sua 
di rendero eflimero qualsiasi ministero, e | 
di condannare il governo ad una instabi- 
lità funesta e irreparabile. 

Potrebbe l'Assemblea accordare al signor 
Thiors il diritto di scioglierla ? Andrebbo 
contro al proprio intento, ma col niegargli 
questo diritto essa.non deve esitare a 1i- 
conoscere che cado in aperta contraddi- 
dizione coi principîi che vuol consacrare. 

So il partito-momarchico, legittimista od 
orleanista, non; si. avgedo che, quanto ora 
si fa'è conforme’ a' suoi) desìderi, ‘bisogna 
conchiuderne che l'impazienza lo accieca, 

Costituito il Parlamento di due Camere, 
ammesso che i ministri ne possano o ne 
debbano far parle, e dichiarato il ministero 
risponsabile, la monarchia è bell'o falla: 
Non resta che cambiare il capo perchè la 
trasformazione sì compia. 

È a questo risultato che la Francia vuol 
giungere ?. Forse credono molti in liuona 
fede chele innovazioni che stanno studiando 
siono: ronciliabili “con la forma repubbli- 
‘canà, 'ma la ragion politica è la storia di 
tutti i liberi paesi altestano il contrario. 

Ègli è che la Frauoia non potrebbo ras- 
segnarsi ad: avero ‘un Parlamento senza 
splendore, senza ‘oratori eloquenti e senza 
grandi discussioni. Ora ciò non si olliene 
fuorchè ne' paesi retti ja sistema costitu- 
zionale, di cui il l'arlamento sindaca e giu- 
dica gli alli, © che può condannare mel- 
tendo ‘il capo dello Stato nell'alternativa di 
scioglioro l'Assemblea o di far un nuovo 
gabinetto. 

La Fravcia, giunta che sia a questo 
punto, e n'èassai vicina; può dare al suo 
governo il nome che le pare, ma la mo- 
narchia sarà ristaurata. 


—_—_————_m 


IL BILANCIO 


Sono assai bizzarri gli studi di tinanza 
che viòn facendo la Riforma. Dopo, aver 
esaminali gli stati di prima previsione, 
analizzati i bilanci definitivi, e sostenuto, 
che più in là non si potrebbe andare. in 
fallo: d'imposte 0 spese, conchiude, come 
‘' dimostrazione’ della sua tesi, che ogni 
italiano, dove più, dovo mono, paga la 
moderatissima. media di 111 lire.» 

È un bel pagare davvero! 

Bisogaerebba che Jo. forze» contributivo 
d'Italia .fossogo maggiori. di quelie di qual- 
siasi altra nazione. ‘Poichè, so ogni italiano 
pagasso in ragion media L. 111 per lo 
imposte, la somma generalo do' proventi 
della finanza, sarebbe di tre mil milioni 
di liri 

Ora è noto che le tasse e imposte, pro- 


.| poca distani 


priamente delle, non. producono’ la, lerza 
parte della somma salcolata dalla Riforma, 


Giornale. Quotidiano 


non ‘solo.ne' bilanci, ma, altresì. ne' pro- 
spettimensili: del: Tesoro. 

So la Riforma rivedesso i suol conti 
prima di pubblicarli, ci sembra che non 
farebbe. malo. 


Ecco il testo del progetto di legge: presen- 
tato alla Camera dei deputati di Berlino che 
stabilisce i limiti del diritto nell'uso delle 
penalità disciplinari religiose 

Noi Goglielmo, per la grazia di Dio re 
sia, ecc., decretiamo coll’ approvazione delle duo 

Ma della monaschia por tutta la 
sua estensione, compreso il territorio di lado, 
quanto segue 

$ 1° Nesson prete è antorizzalo a comminare, 
infliggere o pubblicare penalità disciplinari che 


leggi dello Stato ov 
rità nella misura della sua competenti 

Egli non è neppore autorizzato a comminare, in- 
fliggere o pubblicare penalità di i 
da provocare l'omissione di uno degli atti cita 
più sopra. 

$ 3° Nessum prete è autorirzalo a commin 
infliggere o pubblicare legalmente pinalità 
plinari per l'esercizio od il non esercizio doi 
diritti d'elezione 0 di voto in nua. forma. deter: 
ininata 

Egli non è neppure antorizalo a comminare, 
infliggere 0 pabblicare penalità disci 
provocare così vm una forma determinata l'eser- 
cirio od il non esercizio dei diritti d'elezione 0 
di voto. 

$ f° Nessun preta è autorizzato a far_conor 
scere pubblicamenta le penalità disciplinari indi- 
cando la persona chi n 

$ 5° Colni che contra 
der paragrafi 1°'6 d° è punito d 
1000 talleri sì marimum ovvero 
namento di due 


& G© Sotto la denominazi i, 
guificato di questa leggo sono comprese tulto le 
porsone che adempiono le fonzioni sia cone eccle- 

ti nelle Chiese evange; 
lica, cattolica ovvero in un'altra comunità re- 
ligios 


L'esposizione: dei. motivi , unita al progettò 
di leggo sugli abusi cho può commettere il 
clero di tatle le-confessiéni neli” applicazione 
delle pene ecclesiastiche, &" un” documentò 
molto interessant:. Esso endmera le disposi- 
ioni legali di cui lo legislatetre vello diverse 
mozioni, banno armato il potere civile, perre- 
primere gli abusi d'autorità del clero e spe- 
cinlmonte le leggi su tale materia che datano da 
iverne epoche contenute nei codici. prussiani» 
L'esposizione ‘giustifica la presentazione. del 
progetto coll'insuffisienza di queste leggi dacchè 
il Concilio del Vaticano e la Santa Sede. hannò 
altaccalo aperîartionta il potete cimié e l'ordine 
sociale esistente. Essa_ dichiara che mete- 
nendo scrupolommente fra lo Stato è 
la Chiesa, nel senso dell'art, 75° della Costi- 
turione, ‘il governo deve avare i mezzi di 
proteggera i cittadini - contro gli nbusi dello 
consure ‘e la pressiono della ‘gerarchia. ec- 
clesiastica 


——___-e—_—_ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


È un anno questo fo- 

trà posta a 

Napoli, ne sarebbe ‘avvento 
ndo assienrano quel monsignor vescovo 
lo, che di miracoli 

io, non H esamino, 


«durato sei mesi 
blicato -il quindici: di questo mesa, ron sentenza 
del vescovo di Nola. 

11 processo canonico la. ras Fani 
l'erasione vesuviana ;: e. proprio-nal.gierno 26 
aprile, ‘mentresona: fanciulla: di misera condizion 
era a Irastollarsi in quell'emiciclo rimpetto:al 
stazione ferroviaria, nel cai mezzo sorge la stat 
in marmo di San Felice, patrono della città di 
Nola, vide scuotersi e muoversi l'effigia marmorea 
sul piedistallo. Spavantata, la fanciuila chiamò la 
madre;valla quale narrò il fatto, ed in breve alle 
voci di questa accorse molta ‘gente ; che stupe- 
fatta e mieravigliata vide ferma; è vero, la stai 
sulla: dun base; ma il viso:del Santo; che prima 
era rivolto ad occidente della - città; era invece 
diretto verso il mezzogiorno della: stessa: 

Da' quel momento il clero, ‘custodendo sagrela» 
mente il fattò; ‘ed il‘ perchè lo ignoro volle ac- 
togliere paròtchie ‘deposizioni;: le: quali hanno de- 
ferminalo que! monsignor vescoro a concludere 


9 ì Giornale, via 8, Maria in Via, 355; palazzo. Catuagi, 
DI r piano iarmao. ta Torio, all'Uttto soceumale algo, vin, delle 
t È MER beni: Magie Lille 
i, all'Acenca Havas, fe J. ]. ne 51+ A ) Lone 
b : Te e a Ra 11 Reonaa e ITA Liana DR 
’ | Lo lattaro od i reclipi devono ci 
atte vd PE camere inviati franchi: alla Direzione do} 


Pèr gli auiniiizi in '° pag.'sivelgerài ‘ali 

PI E et pre 
ia Roma, 53: edi Firfaze, vin Gar, 8. Protto cant; S0 ogni 

Paigatiento anticipito; Là innerzionisotto a firma del gerente Li di laJiaee. 


‘ali abi 


amenti che'si frendono per l'estero: devono pagarsi fa.ore.. 


dhe "Segr e peeieng] 
LI ‘inn, lamiere mE 
loro antica posis i pioli, 1 
Li me 
i ‘aspetta ; quello. del. Santo 


4 vicini paesi .trarranno in pellegrisaggio a Nola} 
per ammirare il constatato miracalo. 

Gincchè la cronaca di Napoli; è. magna, 

{o una corsa a Benevento, per riterirri che nella 
recante Esposizionn. regionale di quella provincia, 
aperiasi nel palazzo. delle ‘scuole mmnicipali.di} 
città, si è avuto agio di sperar bene dal: 
‘snire agricolo - ed indastriale di quella pi 
vincia. I prodotti difatti esposti giustificano que-; 
sto angorio @ questa speranza. 

Nel grappo dei cereali. so ne sono contate 181; 
specie @ varietà, 131 in quello delle civaia, 87 
qualità di fratta fresche e 32 secche, 5 qualità; 
di conserve alimentari, 64 ortaggi differenti, 27 
qualità d'uva, 16 piante. medicinali indigene, 
# tintorie, 26 filamentore e 33 indu si 

18 saggi di pastà lavorate, 51 di 
qualità di liquori, 28 di olio e 3' di aceto, 
saggi dei prodotti industriali furono 80, e quelli 
dei prodotti minerali moltissimi, essendo spe- 
na degne di attenzione le moltiplici va 
bellissimi marmi del Tiburno, © poi 
lignite, pietrificazioni, zolfo, ecc. Gli strameati 
agrari esposti farono 14, e 215 le produzioni di 
pittura ed incisione. In fine non maneò 
balla festa dei prodott 

lell'indostria dei suoi abitanti. 

Poche notizie di Napoli. La Giunta comunale 
ha in parle approvato _.il bilancio presuntivo del 
1878, lavoro dovuto alla penna del Savareso. 

La notte scorsa è giunta nel nostro porto, 
proveniente da Messina, la fregata america 
Booklyn, la quale porta 50 cannoni © 338 uomini 
d'equipaggio: 

La nuova tariffa per i lavoranti panattori della 
nostra città, concordata con la Società oporaia, è 
stata accettata e messa in vigore da parecchi pr- 
droni di panificii. Si spera che gli altri vogliano 
ben presto attvaria. 

È fissata per sabato definitivamente l'apertara 
dol S, Carlo. Dio faccia che 10 fatiche del Verdi 
rion vadano sciupate È 


STRADE FERRATE 


Dall'onorevola nostro amico il deputato D n 
retta ricevinmo ls seguente, che tanto più ci 
aîfrettiamo di pubblicare che concorda int.- 
ramento coi nostri pensi 


Roma, mercoledì, 27 novembre. 


giornale sal Consorzio delle. provincia 
Siena @ Grosseto per la songiunzione dello: due 
forrovie, 

Iche schia 
nel giornale siesso. 

ine da molti mesi a questa parie .la provin- 
cia dell'Umbria decise di domandare a domandò 
Al governo. la concessiono- per questa congiun- 
5 Taoro a Chiusi; in seguito, i deputati 


alla liasa da tene? 

dalla stazione dì Cortona e raggiungere la saneso 

presso Acquaviva, A questo sccpo sono stavi fatti 
‘dall’ ingegnere. Sibel (se. non prendo 

equivoco. nel nome], fa incaricato ll 

capo del Munieipio fiorentino di trattare 

imprenditore che no assumesse la cosi 

quanto volle si. fossa ottenuta la concessione dal 


sohiarimenti di fatto, che, appena avuti, non 
mancherò di comunicarti, — Ed abbimi sempre pel 
Tutto tuo 
Niccora Daxzerta. 


NOTIZIE ESTERE 


generale :Ldmirauli, governatore di Pa- 
i, con suo decreto. del 23. novembre, ha 
vietito la pubblicazione del giornale la Ne- 
aurrection per la ragione ‘che questo fogli 
non-è ritenuto dal governo che 1a continna» 
zione del soppresso Radicel.. 


La République (rangaise pubblica + un 


rizzo di parecchi consiglieri municipali. di 
Parigi »1 presidento della ‘repubblica, con 
cui esprimono la Joro sifesione alle idee con- 
tenute nel Messaggio. 

1) sig. Prax-Paris interpelli) governo cirea 
agli indirizai dei Consigli municipali in_ma- 
teria politica. L' interrogazione. sarà’ svolta 
all'Assemblea dopo la proposta: Kerdiel: 

Il Bien Publio assicura non 
i prefetti abbiano ricevuto” istruzio 
vocare quell manifestazioni 

La Liberto di 
pali di Parigi, domenica scorsa, il. partito li. 

le conservatore non ha dato segni di 


del 28, l'Amsertibiba ha adot- 
di i l'artfrolo 


Liu della leggo rlaiva i, beni, dele om 


Tì Journal Offciel del 28pabbiica il':pro- 
fpetto del prodotto, delle' imposte”e *tnese'in- 
diretto nei nove primi mesi ‘di ’ quest'anno, 
paragonato .alle previsioni del bilmncio. Ia 
rendita delle imposte è restata, per. questi 
tre trimestri, di 432 milioni 187,000 franchi 
al. disotto dello. somme: prevedate. Su. questa 
cifra; la. diminuzione relativa. alle . antiche 
imposte è di 45-milioni: e -332,000 «framebi. 
Il prodotto delle tasse nuove restò di-88-mi- 
lioni, 855,000 franchi al dirgotto dei ’cal- 
coli. 

Quasi tuti i giornali dei. .dipartienti 
hanno ricevato il seguente dispaccio da Pa- 
rigi, 22 novembre, di fonte evidentemente go- 
vormativa: 

< Un indir 


sio di Thiere, respinge i partiti monat- 
€ dice che il panse approverà il. presi- 


indirieri delle. rappresen» 
tanze dipartimentali © comunali, in una let- 
tera da Versnilles alla Liberlé troviamo, an- 
nunziato che si è costituita in quella, città 
un'agenzia di nuovo genere, la quale, si è. as- 
sunta l’incarico di spedire dei formulari stam- 
pati per indirizzi al sig. Thiers ad uso. dei 
consigli dipartimentali, comunali: e di-eireon- 
dario. 

L'Univers annunzia che il presidenio cd un 
questore dell'Assemblea si recavano a far visita 
al vescovo di Versailles per ringraziarlo d'aver 
volutu presiedere alla cerimonia religiosa or- 
dinata dall'Assemblea. 

Sscondo il Figaro, il govérno' ta" chidsto ni 
prefetti l'elenco dei Consigli municipali che 
si astennoro del'intervenire alle funzioni re- 
ligiose decretate dall’Ass- mblea. 

Il Courrier de France annanzia che il co- 
vernatore d Ila fortezza di Port-Louis fù chia» 
mato a Parigi per dar spiegazioni sull’evarione 
del comunista Dacoste. 

Il sig. Coqusud; con 
Marsiglia, si è appellato contro) sentenza, 
cho abbiamo riferito, pronuncinta contro di 
Jui dal tribunale civil 

11 Soir crede sapore che verranno stabiliti 
duc nviovi campi militari nei dipartimenti del- 
l'Ain © der Bassi Pirenei, >» 

La Gazsetla Ticinese ha da Bellinioha, 99: 

Oggi fa dal Gran Consiglio ultimata ed adot- 
tata la riforma costituzionale giurliziaria; ed 
ha adottato in massima di. aggiornarsi alla 
prima quiadicina di gennaio ‘dopo. l’approva= 
zione del preventito; 

Si anninzia'tma ‘protesta del riumzio ponti- 
ficio contro la decisione che abbiamo ieri ri- 
prodotia della conferonza diotesana di Rasilea. 


—___«__ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA: DEI DEPBTATI 


Seduta ‘del 27 novembre, 
PresipeNza DEL PnEstDENTE BIANCHERI 


La sedata è aperta a ore f o dî. .,° 

Si dà lettura del processo verbale della (ornata 
precndento è del sunto delle petizioni. 

L'ordine del giorno. reca: ” 

1. Seguito della discussione 

prima previsione pel 187% del mi 

fari esteri. 

Discussione dei progelti di legge pir l'approvazione 
degli statì di prima previsione Adlla spesa per 
L'esercizio 1873 " 

8, Del ministero 


Bilancio: di 
ero digli af- 


Svolgimento 
deputata Macchi ed altri per, 
299 del Codice di procedora penale ; — Del 
Juri pel passài 
rovincia di 
deputato Cerroti per la reini 

iitari di coloro che li pardet- 
toro per causa. politica; —, Del. dpi * Righi 
relativamente ai termini.in.coi propo! 
zioni delle sentenze dei conelliateri è 

lo. Pet 
dra, 'La parola spetta all'on. Masolino, per 
proseguire il suo di 
menonzmo somini 

guerra colla né 
Satira, poichè la Francia n0% Ri 
Tar la guerra pa }a quesino rompa {1 partito 
clericale la rende necessaria © le siardilagginì del! 
Siro governo avricinano I° epoca, dello scoppio. 
La convenzione fu in modo, ignobile. viotatk' dal 


Herr cari 

, Ella usa termi 19 
rn 
MT N ine 


l'ael'peendin'iontigià d'aer 


quel lingi che è conforme agl'interessi del 
paese va ait'onere dei Parlamento. 
lo sono stato sempre contrario 


nuetro governo poi , coll 
più hecsssaria 1a guerra. lo ho diritto di parlare. 

mms. Ma non d'usar parole che-offendono il 
Parlamento, il Governo ed il prese: # 

munonizo. lo ho diritto di dire che il go- 
dino fra commesso errori € che Ja guorra è nen 
solo possibile, ma imminente. Mel 1870 fo vi par- 
fi eall'itrmisenza della guerra. (L'oratore Jenge 
at Bevho di divcorso da lui pronunziato nel 1870, 
4f ‘19 giegto. Not volato che parli? Tuoèrò.. 

abfiatini lo nono Palio ché il nrio dovere, ri- 
maemo. I Panemeno è giudico degli at 
mento è giu 

e titre 


, asporre francamento Je proprie opinioni. 
Prina o ‘non ho mai pensato n contestate 
questo diritto, lo ho solo raccomandato dosare 
“canvmienti. Ta 
Tumetano cila documenti diplomatici e di- 
acorai parlamentati per isvilappare il proprio con- 
#iflo, Cho pi riassume pella necensità d'una guerra 
Francia per la questione di Rom. 

Gonsiderazioni poliico-militri, 
Rolla abbia saputo fire 


Anonrò governo nl 
udì ‘paliticunsento, nè marinesonazente. (Rira) 
‘mt. Mobistxa l'orasore alta brevita 
arvven.mo. lo do diritto di svolgere i miei 
stente Io }a prego di venire alla eonelusone. 
Vede che la Csmera è impaziente. 
cuba: ‘Supponete che la Prussia... (0h! 
oN! Rica = destre, regni d'impazienza) Signori, 
dichiurato mperiamenio ‘che non volale ascoliarai, 
0 io taccio, c 
apre. La richiamo alla brevità. 
mos. Supponale che mon fossimo stati 
ii della Prossia nel 1866. (L'oratore, mo toe- 
Fia mppoeizione, fonda una serio di  ronsidera- 
sioni che non ci Mence di poter semmire pei rn- 
mori delle Camera a la voco dell'on. deputato) 
i dice che non credo che prossima 
Ride pc gag con noi © chiede 
i che gli sia accordato un breve riposo. 
mmen. sospende la seduta per alconi minuti. 
mvnozano (riprendendo îl suo discorso) dite 
the il governo non ha armato. 
‘Ninmtaa. Questa questione potrà trattoria pel 
Aiilaneio della guerra. 
‘ammseziie. do sono nalla materia. (Risa) 
emgn. Ella esco dalla quest 
muwosano: No, io non esco dal seminato, 
lo della questione militare, sono perfettamente 
la materia. È 
‘mimuia. Non c'è argamento che non si colloghi 
nolla politica, ma non è questo il momento di 
Arattar questioni mililari. 
msosano, 19 dico che il governo non ha 
rinato come d'veva. LA nova orgnizzazione del- 
eséroito non può dar frutti promti, anche se è 
Toti, el i) ministro della gherra, malgrado la 
sa abilità, non ha'snpîto armar a tempo il vaese, 
armario come ni deve, come è richiesto dai bi 
sogni. È 
1’ oratore sviloppa questa sua opinione e elia 
cifra per dimostrare che l'esercito non 
è quale dovrebbe essere rielle tc iom politiche 
‘del passe. Egli dic che l'Italia non ha un eser- 
ita loris da opporra 31 clericali e petrolieri fran- 
casi (Risa) e raccomanda alla Camera di non di- 
menticare che il francese ad onta della sua bu- 
a civiltà è sempro il Gallo dei tempi di 


dichiarando che non presenterà or- 
dini del giorno perchè non ha autorità per farlo. 
ana ghiederà solo al gabinolto s0 vorrà da 

di devozione al No 6 alla patria 
L Clarita profumata) 
ome». La parola spoita al ministrò degli af- 
‘ari “stori. (Segni d'attenzione 
’’inicommi-venonta (ministro degli affari 
esteri). L'on. deputato Cesatò a0rebmò ieri a ta 
vnne squestioni sulle, quali mi è nacessario dar 
‘qualche spiegazione. lo credo con l'on. Cesarò 
fho dl bilancio degli affri esteri non abbia ancor 
faggioto la soa aliima misura. Le questioni sol- 
deveto dell'on. Casarò si iraducono tutte in su- 

gli non abbia fatto 


di cifre, guantangue a 
Rea ha 
Sf“ tra sù questo perito! fon mi 


mollo opportana © avrei molle cose a dire 
irc Deacon di ‘terno sd estero 
€ circa l'elevazione ad-ambasciata di talune Lo- 
sioni. Sarbbg pesasario i 1al caso proprra 
tn aumento di fondi in bilanto. 

TH povetb semtrinco mon vi ha qmanifestato Îl 
desiderio di glevar recipreramento ad ambasciata 
le legazioni. 

audio 'all'ob. Case ‘ la teoria poco costiturio 
nale che sia opportuno elova” da logazioni ad am 
basciate perchò gli ambasciasori possano iraitaro 
lo questioni direttamente coi sovrani. (Îene a 
disers) 

L'on. winistro dà qualche informazione circa 
alcun) dei Regi Consolati all'estero, e dice che a 
Cadice toa c' è an console di prima catego: 
‘perchè si riconobbe inutile accrescere Ja sj 
monire il consola che vi è disimpegna benissimo 
ST iuò ullico. 

L'on. Cessrò chiese un gran numero di infor. 
mazioni su Vari incidenti © su varie questioni, 

Ns invito ragione, perchè bia dimbsirato di non 
iter sa Quetté questioii nemmeno quella notione 

OR! ha 


p Legazione 
‘he feco ud ‘prestito ‘par l'inpodilo di Costuntimo- 
Greca ‘la cessione d'ati terreno del governo 
mdint dice che 11 governo concesso mn terreno 
ijbino ad una tdserima. Jl'Kovemno ottomano in- 
donìtd psi delle dificollà pratiche d'ordine mili- 
tare nel . "Alto eremo 
fti polo ‘a nestra disposirionie, e ci furotoweduti 
in cambio degli stabili ché noî eredemmo ‘tile 


Î'oò.Casarò parlò anche della decorazione di 
T'Anhanzifta. fo mi Timiterò a dire che le Lega- 
Yrincjà è d'’laghilierra ‘saranno miolto 
Bioravigliato dell'ingereora che in quella faccenda 
Ti Joe Gipi gara: dept 

ipo alcani aebiarimenti’t "6srti diritti perla 


10 sul Bosforo, ai quali ascentò 1° on. 

sbagieb, 11" inistro dito ’ehe tn -tiSétra po- 

2h od ‘be ‘use ombtioni stiaeeo alcuno, 
Gitille è ‘quello 


sid diri di mavigazione, (Bene!) 


Mi i co re 


questo è il momento per ina com 
ternazionale? (Ztiso) 

Pactto quest’ onrervazione ; 
celi e Cerarò pariarono di quel mio 
iato in un convegno d'amici. 
omo si può diro chela mostra politioninon 
ifuldta suffcentemiiie la dignità nazionale? Chi 
lerdile\in Faropa fille il governo italiano sarebbe 
lebile re si meliasero in forse i snoi diritti? 


L'on. Cssarò parlò puro dell'arresto del signòr 
Sevos, Fa unidncidente deplorabilo, ma al qual 
non si può dar l'importanza d'on incidente po 
\itaflSono inconvenienti che possono succedere 6 


governo Yranéess si me 
appianare Je difficoltà, 
i ricendevoli rappor. " 
Sì parlò di note, di musi birre i 
succedono di frequente. affatto immaginario, ed io devo dire che anche 
" Asbolazza del | nello scambio delle.jdoe sulla nostra politica verso 
Roi A il Ponce, appreso deli verno frese 
vertenza | misero molta riserra fasito ‘nella riforma, Che peli 
nostra cercammo sempre di man- 
quello 


spirito. 


trajuzi che non c'è alcan dubbio 
pa politica quando di trat- 
tile dI Giri è d onor pazione. (Be) 

Noi non abbiamo volnio_ mì ‘far ‘grandi que> 
stioni della questioni piocele.-Il risultato dellamo-- 
stra politica ci mett 
è tutto di paces dl 

sdirlo, una buona sit 
Ila guerra del 1870 sopravvissero dne impres- 
SOA tp dll pesi e "vantaggio Gli 
‘preparazioni militari. Paiono obetradditterie que- 
sto impressioni, ma_sano,osatle. 

Il risultato della nostra politica non ci conci. 
Tierà il favore degli ‘avversari, ‘ma voglio 
‘tomsiatato fin d'ora perchè sin bun definita da re- 
agonsabilità di tatti (ese). lo, son-cerso che gne- 

isuliato assienrerà a questa politica l'appor- 


L'on. Cosarò parlò coma certi 
pare abbiano bibxgno di far credere che l'Italia 
“ia sempro vmilinia ed offesa. È quasia an'inle- r 
lice allucinazione. Si passano sotto silenzio fatti | Su quella questione l'Itatia © 1 
otorevuli per-I'Italia @ si vorrabbe, dipinger. Ja |-sero subilo cun reciproca soddisfazi 
siostra politica come iale'.da non procurare al- | L'on. ministro parla pol di 
l'italia che umiliazioni ed offese. I "popoli che | alla Commissione del ‘metro, convoesta in'Patigi, 
hanno sempre il sospetto della Joro dignità offesa | © depo aver esposto'i particolari già.noti.ou quella 
non sono quei popoli fra i quali xurrei vedere [conferenza e sulla partocipazione del Padre Seccl 
Sigurare l'Italia (Bene a destra) dice che i delegati ebbero l'ordine di astenor 

Da molti ammi ‘devo difendere la politica estera | dalla firma del protocolto. | 
dallo accuso dell'on. Miceli. In altri lempi-le con- | La rispettabile persona del Padre Secchi ‘non | 
dizioni politiche erano ben (diverse dalle ‘ettuali. | era menomamente in questione. ma la qualifica 
Veneria e Toma non erano mostre, l‘diecorsi dè- | di delegato della Sinia Sed Taceva sorgere una] 
gli ‘om. Miceli e Masolino non variarono colla ma- | questione che bisognava mettere in chiaro. 


tazione delle condizioni e coll'aoquisto di Roma | -Le nostre amichevoli spiegazioni farono chiaste | 
'Veneria (Her:12). Essi dicevano che colla ne- | al governo francese per un doppio ordiue di £on- 
stra politica non si andrebbe a Veneria e mon si | siderazioni. i | 
“verrebbe a Roma. Ora ai siamo. L'on. Masolino | _!! conte Rémusat dichiarò spontaneamente ého 


Dummni sodsita allo ere 8. 


Vorrebbe che si andasse fuori per lornarci me- | in quell'inciden!e non oravi nella Frascia alcuna. 
(lio: (Pewe, ilerità a destra,) inicozione, di slevar. queiioni intemazionli, 
Jo credo ehe sia i ichiarò che Ja Commissioni ev s 
ae parare ubarite | ratero scientifico, che pon era autorizzata 

pular alcana convenzione. Tl sig. Rémnsat indi- 
rizò poi nua nota al nostro ministro a Parigi, 
Moma. lo nido l'on. Miceli a aitar ma «sola no- | della quale darò lettora. 

stra parola cho mettesse in dubbio Il nostro di. | mmmmamz. Poteva stamparla 0 pobblicadla. 
ritto nazionale m Roma. Sarebbo stata meglio. 

La verità impone a tutti. Noi dicemmo sempre | - vanconti-venonta leggo quella Nole, nella 
di volor venire a Roma quando ci pareva 0| por- | qualo i ripriono le dichiarazioni che la Cum- 
tono 6 mon pericoloso per la nestra urità il ve. | missione era puramente scientifica, che l'inzi- 
mirci. Noi aspaitammo che tutta Earopa fo«secon- { dente non potoa considerarsi come un insidenie 
vinta della necessità che ci musvova, 2 scegliemmo | politici che potosso intbaro le buone relazicni 
l'occasione che ci parvo igliore per realizzare le | fra i duo governi. 
aspirazioni nazionali (&ewr) Nessuno di noi vuole.che tra la Francia c l'Ita= 

L'on. Mosolino hy fatto un discorso che può | tia si somini }a discordia, poichè seminando di- 
figurar con onore nello colonne doll'Unisers e | scordie mn si giova al progresso esi lancia l'ar- 
della Voce della Verità. Il suo linguaggio non fa |-veniro in mano alla cieca futslità. (Bene) 
conforme nè all'opparitnità, nò alla convenvenza. | Quella specie d'incertezza, di malessere: che 

Nolla questione roma noi, sapen:o aspettare | regna nello spirito del pubblico italiano a questo 
il tempo, sapemmo pur agire a tempo. riguardo è'on fatio che non dipende nò da 1 

L'on. Miceli ba datto che ci chiama il mini- | nè dal governo francese, li pariito elericalo aiziò 
stero della conciliazione ad ogni costo. il malnmore. Noi invace cercammo sempre di 

Noi agunmo in modo che ogni nostro diritto , | dimostrare alla Francia che il nostro paese vuo'e 
ogoi nostro principio fu sempre telato. Ii pro- l'avere con essa relazioni di reciproca furia. 

Ja ci ha condotti « Roma non si va | Questa nostra rondolla gioverà a toglier inquir- 

ogui giorno? Ed è poco questo? | tndini od incoriesze. 
dewmo prova di apirito moderato, ma la mo- | Ora cho ho parlato d-lle nostra relazioni colla 
è il mezzo più effisaco por ragxiuogere | Franria, vi parlerò brevemento della questione 
intenti poliuci, La poliuca estera ed in- | del Laurion. Non s'aspetti la Camera sche io 
torna don granda Siato davono essere considerate | esponga un trattato di diritio interaasionile; 
ancho sotto l'aspetto della selidarietà. inernazio- una breve esposiziono della questioni 
nale, Se ciò è vero per tutti, è più vero ancora È’ L'on. ‘ministro .gapono le fasi diverse delia .con- |.jori sera ritorno a Messina, rimorchiato da on 
per l'Italia. Non sono che i piccoli Stati che pos- | troversia «e-leggo a'cune disposizioni della legi- | vapore francese p*rchè a 40 miglia oltre Lipari 
s1n0 considerare la propria politica isolatamente; | ‘stazione -greca intorno al miniere 0 alle cun | gli s'era rotta'tuna parta detta macehita.taCam= 

1 nostri avversari negamono ehe ia Roma, entro  eessioni industriali, nonchè qualche brano .di. di- | ipagnia «Florio avora disp s1v. perché saggi siasso, 
Jo quura di questa citùà., ci fossora Sconsioni su questa questione nal.Parlanento.sì- | a mezzogiorno, partisse an.aliro vapore. 
questioni. Ma, in quanto a noi, conuder Jenico. 
sempre il Pontificato com Da parto della Francia «dell'Italia non ci fa cm» 
lega a grandi interessi di nazioni estere. Noi ri- | mu» "pressione sul govarno di Grecia, mon furpro- 
convsesmi0 questa colleganza di interessi Durgiata parola che potesse fico le iegiutima so | CAONACA DI ROMA 

La considarazioni nostre sono di politica pra- | -seetività del governo greco.. Abbiamo fatto alla 
(ica è di tutti i paesi, di tutt i tuapi, Vi seno foGrecia ‘proposta seque e moderalo, .eccitando il 
interessi cho non si possono disconoscero e won {-governo ‘greco ad intendersi © .transigere colla 
datare. Società, aggiongendo che so n,m poteva transi- | -rend r 14 Joro vita ab'tuale. La Giuata, non 

Jo non faccio teoriche assolute, ma espoigo il | gore, accettasse un arbitrato. incora ‘intieramento ordinata perch lr 
fatto perchè la Camera possa esser'gindico della {È questa tina proposta. umiliante «in questi f degli nivsrî ‘itin sono tormati ‘ancora at loro 
Dura ebieia: giorni in enì ei videro dus. grandi.maziont, fra {-jjgst, mot mameherà et'intendersi,/e d'suvità, 

Vedemmo Eorerni assai forti, dopo raggiunto | f'appianno dal mondo, ricorrere ad un arbitrato? |/1° cuoio cd’ stellagenza dal nuoro simabtco 
lo scopo essenzialo, esser mederati nel cercar: di Y sLa «Grecia ha più che altri Siati interesso a | convslil no în noi questa 5 
diminuiro i danni che que'lo scopo raggiunto po- | oder estendersi l'istitazione degli arbitrati. fieno PROT ai IEQOANI 
\uivi” vie Fovea sMQpuos garzie poiché stamo in sull'argomento d gli uf- 

fidi, velgnaviaci nd timo ‘i iuitfi pià Ha molto 


L'Italia, col com) 
tazione del potere tempo ‘regolati, vogliamo dite Qqu-Alo della sa- 
rd, al cui ansemsore è 11 dott. Gatti, Xicor- 
tamuo cons, fra gli alir compiti a.sognatigli, 
diario sima dello minaccie. Ho perfino pregato ha pur gu lio di sorvegliare la qualità ei 
2 le forre delia civiltà, del progresso, lo forze fl della marina di astenersi dal mandar al Pireo!unf commestibili e delle bevande che si c nyu: 
ea ni fond ad po Feo cercare 4 bestimente che doveva andarci per allee ragioni 4 tino in Rota, © ip-ciafmiente il rin». È fitto 
- Fai Re Mars pi neh possa ad- { (Jene). 6 #inò quallo tie (di ramto a0bere ? L'abilità 
re a proprio appoggio ‘nà le naturali inq governo francese fn sempre d'accordo con | chisnica'uci imoîtri rosti «è rerdiale. Lo. 
tudini religiose, nè la preorenpazioni d'ordine re- | npi ; avendo inierassi comor fa completo ac- Spugne anticrisi 
Îigioso. Noî dobb.amo far sì ehe esso gordo è non andammo già a rimorchio del go @'Shara, gli aromi e ile ;pianle.arouali.he, il 
comò pariîto alericalo che vuol farò scoppiare la | verno fraticese, ‘came dissa l'on. ‘Chsard. “ " J c.wap'gsio, Jedaglie di persico, il sel sil ramo, 
guerra per ristabilire ji potere lemporaîe. (Sens) | ‘Infine abbiamo vedito ehe ta questiono-era spo- | il g:sto ed alira quantità’ dì simili matetie, 
Nai dobbiamo volere la completa riuchuzione della || stata. 1 mertì della conciliazione sono ora wsau- | #Iéuris dille quali nocevolisfime, ‘sono -séttipre 
questione romana. (Benissimo a destra) Se'qui di riti? fo non oso pronunziat questa parola, enpero | (fra le ‘trani di'ipuesti farmatieti th cantina 6 
teso na approntato del par lee 0 do- governo greco si dispanga,uella via | sitossionleri di stre quanti della papolazione: 
Fonle RICOI 8 "ie a’ I a I pere le relazioni diplomat. ranialona pe, Hire il pino evoso cdi 
referito. (Bene — Harità) Ciò che o datto basta | L'on. ministro #àqualche Ri tl di ded catiata A TTI 
a farvi-comprendere quale sia il carattere della |. revolo Eaglep cirra Jo questioni fin A ei (I e OI 
TORI police: TEoin ERI cl otel Mimiaind Il covsote.sa. | delle buone lire, che l'ufficio sanitario seno 
Oggi in Europa si è e si vuol essere liberale.  terrappe lo relaioni peretà il xoverno mancò alla Y 9vrebbe srismenta occupare od istituiro adi 
L'Earopa non vuol gettarsi Ja promessa. Dopo quel governo mandò un in- ('h00 una Commissione psrmanente da quo si 
ma vifogge dalla demagogia ;-in Earopa si vuole | viato.a si costituì il tribunale arbitraJe, che ora.{ iu aticanio d Il'assidua ziv.nuliera analisi. di 
la paco e l'Italia 2 oltremodo inferessata al man-.| prasieduto da un eminenje magistrato italiano. | qu ste bwvand=. 
tenimento di essa. L'Italia si regi La politica nostra vecso Tuuisi è goella della | ‘ Come d'altra lato si di 
beri, ha una Francia, dell'Iogbilierra, è la palitica dello stata 
ussimo aécordo (ra patria e Ro. Qui, quindi, ci | quo, della conservazione del govatno attuali 
sono tutte le garanzie d'ordino e di liberale pro- | .Crado aver risposio a tutto lo, domando 
gresso nella calma e nella pace, (Bene) furono indirizzale. 
è parloto dei mosiri rapporti colia Germa- | | mance intortampe c chiede la parola. 


ATTI UFFICIALI 


La :Gazselta Ufficiale del 27 novembre 
conlione 

4. R. discrito 4° novembie, che antociaza il 
comune di Mentana #d «sigere a propio van- 
taggio un dazio di consumo sm oggetti tidi- 
ati Ml apciala tari 

2R decreto 5 atichre che vntorizza da 
Banca del Popolo di Raeconizi; 

3. Deposizioni nel percoale Jrmemdente dl 
tero di grazia n giusiizia, nel persanale 
giudiziario ed in quello dei nota ; 

3. Un. circolare del guardisisii. intorno hi 
magistrati che san  mevbri Wi: età “vom 
merciali. (V. Notizie ultime) 


Gon la dista pubblicati’ oggi, 27, dilli Gea 
aelta lfficiole, da c.Îr4 dei sussidi a {uv re dei 
donroggiati dalle inondazioni ascend» a I, 607 
mile, 30 13. 


Lorgiamo mella stessa Cassetta Ufficiale : 
Un telegramma da Messini in dita d'oggi (27) 

‘aonwezia ‘elie il piroseafo ‘pontale [Firenze, partito 

tamedì fa quel porto.alla volta di Napoli , fece 


Alu uffici ununicipali cominciano w ri. 


be ircoraggiare!| 
quei. proprietarii cha incominciando dal col-- 
tire le migliori qualità _dellum. finiscono, 
cul wigiiorare la fabbricazione dei vini che; 
Quelle ;producuno. E siccome ogni bill'opera 


e mi 


A Berlino noi irovammo sempre Je migliori | i merita gacomio, nau possiamo lascier dimen 
Lira panne A il vanconzi-vanesra. Si parlò del grard tia perio, Ja Lie; ea: 
dipen a neo mi i mein | adi di Cineto lait & ampora d| Hai care sie 0 principe del Diso 


in quella capitato | suture wo illustre suo cituadin loyad lo | ©he' è riusdito a' portare’ la coltivazione delle. 
provarono quanto buone sitno le relazioni sito | odi ate airerato della da o ve a rr ‘del'ino al più ‘allo 
esprimendo qui il mostro omaggio, quel -perso-| grado di peltezione. Egli ‘mindò meb'ultimna, 
naggio ce da rie l'Iudiar nella solenne 09-.| Esposizio.e ampelogralica le uve delisuo' fendo | 
ne di quell'arbilrato. dacciago je_n'eljbe menzione onorevole. 
“Ora conehiuderò il mi uelle spe uve sono converti, rei 
l'interesse d'italia? L'iali nno studio gérprato, ja vino eccellentissimo. 
(La sedota è sospesa per alcuni minnii RI Uda ‘Commissione di periti chiamsta a 
pesa per alcuni minnii) La maggiosanza degli dicario ‘lo ha'itimiet mino dei mi; 
visconti vamoerA (iprendeodo il suo di-| tanti a lro ma lango perdo di paco e di tap | dicarlo Jo rt migliori 
scorso). Mi furoo chiestè delle’ spiegazioni spi  quilltà, per atteudere al granlavoro -del rp- | 4! Mol® affue pel suo sapore @° profemo 1a 
nostri rapporti colla #ransia. ‘lo xorrei distrag- | gresso interno. Colla  moralgà, cul lavoro. .npi { Telo: di Bordennx.-11 principe lo ha ‘fattiotim- 
gere cen na cla parola a meal | wogliamo acquistare il posto cho:ci compese. ’ >| bottigliere 0 purleguga in ua piano a der 
aticherie, nica reno dal'suo palazzo in, Arcione. 
giorna jpiamo ehe il principe mon è il salo, e 
sil aiiri proprietari hanno imitalo ‘i (sg: 
alla vera dignità della bazione. a rea poi , 
1 apporti fra 1 duo gori farooo impraniti deo che llialia voleva ema pic; Cova db- |, | tem 
i pila Questione dello ‘abitazioni, 
gono quando soso più foquenli) fagpori ed i | a dare pi neri armani? Rowgua dimo -che ‘brand 3) fL di indaco questio it 
si î OSIRO Lofenoe Sile eIHAt 


Si parlò delle nostro relazioni colla Francia. 
{Segni di grande attenzione) 

‘on. ministro si mosira stanco. 

Voci. Riposi, riposi. 

wmxs. On. ministro, riposi 


rarsi, egli avreblle progettato kdi' far scquisio 
di alcune aree a pochi passi dî distanza della 
«porta Salata, per "costrmirvi delle-case © for. 
mare in quel laogo un grande borgo suli 
norma di quasi tutte le capitali d'Europa. 

A dir vero, il lvogo ci sembra ora alquanto 
fomoto è deserto, ma, considerando che fra 
ochi anni il solo palazzo del ministero del 
inanze, poco discosto dalla suddetm porta, 
avrà fra i suoi dipendenti ed Impiegati oltre 
è due mila persone, il progetto del Pianciani 
diviere dei più provridi, e nei non sapremmo 
ehe fargli baon viso. 


all sindaco di Romazin applicamione ilel re 
l'osecazione della legge sul 
‘sanità pubblica invita i medici, chirurglîi, te 
taizici, farmacisti, dentisti, veterinari è fl. 
tomi esercenti nel territorio è comune di 
tia di Tar registràre, ove rioti do avessero n- 
cor Tatto, nell'ufficio di “strità manicipale, ii 
rispettivo rdiplotna «di ibilitszione restano al. 
frizenti vietato si medesimi l'esercizio. 
Avverte.quindi esser proibito a coloro che 
sono muniti dì diplomi fitssciati all'estero, 
"Hi esercitare’ la "Toro frof:sdone presso i soli 


* || straniberi, se won ‘ottemperato salta suddetta 


Paeterizione. 

-1l principe D. Francesco Pallavicini nello 
scendere questa maltina le scale del suo pa. 
lasso è caduto, o si*è fratturato un polso 


“Furono «ieri «sequestrati L'Osservatore Ro 
mano © il Suffragio Universale d'ordine del. 


Sono stati tradotti in prigione per manilata 
dell'autorità giadiria i signor Milell è 
Gerbolini. 


CONGRESSO GIURIDICO ITALIANO 


Orgi (27) #1 Congresso -ginridico tenne, sotto 
la, presidionza dell'avv. Marcbatti, Ja.sua seconda 
seduta. 

La tornata viene aperta allo ore 12 3/1 

L'ordine dol giorno reca la dircassione intorno 
allo relazioni, dette nella ‘seduta di ieri, sulla 
quaria tesi, rignardanta la procednra civile. 

Si proceds all'appello nominale. 

Poi uno de' segretari UA "lettara del processo 
verbale della tornata di ieri. 

La-parola è all'avv. Camerini. Egli comincia 
col dichiarare che fra lo due relazioni non esi- 
ite contraddizione. Constata anzi ‘l'accordo, che 
Viste fra è propone, ‘he il: Congresso 
nomini una Commissione permanente per 
diaro le quistioni meno capitati. Quattro sono le 
Proposte, stette dil'o due relazioni, cho egli crede 
éttoporro alla saggezza del Congresso. Lo 


r ‘a jebbano essere cam- 
Diati è lasciata allo stodio della Commissione per- 
‘mltente. Lo proposto fatto ml Congresso veriuno 
ella riforma della procedura sommaria, dell 
procedura di espropriazione degli immobili e que. 
‘ta due npyartecguco più specialmente alla prua 
relazione. 

Sarge 
aut, sui quali driene richiamata l'attenzione dell 
lugresso , cioè a'cume modificazioni alla rivoca- 
‘iiodi delle setitenze dedotta tal ricapero d'un 


moovo ddacamenio nd ana. quietione di rinrisdi» 
\3ione velpniari: 
Dopo 


spa vorrebbe si discutesso la © 
fitidne dall'isteresoto dol Patibiico Ministero nell 
mins civili: 
osa ni voti la mozione: di passaro alla di 
scutsione delle qualiro proposte accennato più 50, 
‘l'Conigresso approva. 

(Ce 


“ L'aitore debba depositare ire giorni innari 
a quello fissaio per Ta istussiore ‘il fascicolo de 


‘nti ‘docatioedii quer la comparsa ‘conclusi 
pal 


dr Cla Camerini 6 Mosca, il quit 
go to SÌ ercettò alè informata la pre 
posta quistione , ed è di wtiferidire così i giaiti 
cage i.Hitiganti dallo sorprese. 
‘ary. Qudona insiste nella sua proposta di di 
ra ‘Hi Uisrussigire dela ‘piroposizione. Vis 


soppone l'avv. an, Il (Coogramso volo si past 


più generale © semplice 

Alla discussione dn merito prandozo parte vari 
giuristi, fra i quali gli Avvocati Rignano e Ca 
metin. 

fMessn ai wolti Ila preposta leasì formulata; il 
|Congramo riconosce che .pel procedimento 57m 
mario è di necessità ghe sia introdotto un tr- 
mino, denttò il quato'lo parli debbano comuni: 
remisi, ‘pe mezzo ella Camedlleria, 1 dorquenti 
s0/0 conluninai avanti ji giorno della dica 

5l Congresso approva. 

"L'onave* Malt Uno ‘i vico president, 
danze cha di propista Approvata potesse toglier® 

processo sommarie la caratteristiche, che le 

tinguono dall'ordinario. L'avv. Morca difend 
la' proposta, "è tum vide ragione di tsrvi dele 
agginnie,, 6 vuole iche SI Congresso terga fermo 
{l principio ammesso. 

avv. Guasialia, pur dichiarandosi d'accorto 

Fav. Miiioini th miessiinà, men credo il Corr 

spono. debba Taro: ulteriori dichiarazioni. 

L'ave. Camerini 4, dallo sisaso parere. 

Indi fanno alone osservazioni gli avv: Des Ja" 
dive Bariobatof: 

BI asma Mia! quistione: seconda intorno al pr 
cedimento nella espropriazione degli immobili 

rive. Camini Ya a vomo gela Conai: 
nido; “Na” proposta bo # magistrato secondi 
coppi possa pago ‘Wodomanda del dP° 
Bitore per la stima dell'imgaghije pignori. 

La dlocamione in mario è tivate. 
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Parlano in vario senso gli avvocati Guastalla, 
Mosca, Cavagnari, Mancini ed altri. 

M voti la proposta della Commissione, 
il Congresso approv 

Aîtra proposta della Commissiono si è che, non 
avendo luogo la stima, il valore dell'immobile sia 
valutato sul multiplo della rendita, quale appare 
dalle tavolo catastali. } 

Anche questa proposta è approvata. 

Si passa alla diocassione dell'ultima proposi» 
zione, che è s0vì formulat 

= Tn caso d'asta deserta dopo il ribasso del 
secondo decimo si dia Iooro all'aggidicazione 

essaria do' creditori nell'ordine dal Joro grado’ 
per it prezzo così diminnito di duo deoimi. » 

Combattoro questa proposta gli avvocati Gua» 
stalla & Diena, appellandosi alla ‘eattiva prova ché 
un simile provvedimento giù aveva fatta sotto Ja 
dominazione austriaca nella Lombardia e nel V 
neto. Rispondo loro eloquentemenie l'avv. Cam 
rini, difendendo la proposta della Commission 
La quistione viene trattata con molto ardore dagli 
avvocati Varè, Mosca e Panattoni. Mancini rias 
sume la quistione. 

Dopo on altro applandite discorso del relatore 
avv. Camerini, Ja proposta, messa ai voti, è dal 
Congresso approvata con 30 voti contro 29. 

Ta seduta è sciolta alle ore 3. 

Domani sedata alle 

sul finire della sedata, vennoro scelti dall 
presidente, a comporre la Commissione per re 
gere uno stattito Wei Tetari Compresi, 1 anpus 
avvornti : Sineo, Sanminiatelli, Pericoli P., Pie- 
rantovi, Pscifici-Masroni, forti 
e Forrantini. 

Non v' ha nulla di più stucchevole che riv 
prtere sempre le cese stesse, e insieme» noi 
le ripeterono quasi tutti i giornali della 
vogtismo dire del mento ncmmerto gu 
ci bite in cui si I-sciano, in-Rov 
costruzione. Si ristaura ui 
bene si rompo il selciat 
pera, @ poi si Isecin ‘ncemp'uto 

senza premilers. vermi 

he, in questa stegione-sp: ci i 

fiquenti vengono wiù del cielo, cadendo su 

quella terra smossa re formane tale un pon 

tano da non potervi più metter piede. Si co- 

straisee una fogna, per un mero la ‘vin si 

rende impraticabile Si rinnova il selriato, 
sieto nelle sfessa condizioni 

Noi non vogliamo nggiung:r site: coloro 
cuî spotterobb» riparere tili incon nienti, 
che 8: ripetono in cento vis, non hanno ch 
passare în via del Pozzetto, in vin di 
stro, in via di S. Agostino, invin de 
in Piazza Fiammetta e, per dirlo più breve 
mente, in un decimo delle vie di Roma. 


Lode mie in 
arquellotto; ch- 
ineia l'a- 


Fiao dall'anno scorso parlindi 1îl senile 
comonali lamentammo la ristrettezze’ quella 
posti in va del Collegio Capranica, © ficem 
mo esortuzioni affinché fossero inirinte prati. 
che verso î RI, PP, Jlella Madd di 
tenera un. altro lacal mo informi 
che più di 190 nlunui noa si sono potuiî a 
meltero quest'anno tn quella 8 ‘mola per tun 
canza di posti, © varie famvelie «i lagnano 
perchè o sono obbligate: di mandare i tore 
figli în altra scuola ‘@ «i ritenerti in case. 

Noi o dicemmo, e lo Fripetfatto, è firodsè 
sario che il signor ssessare ‘per Ja pubblica 
istruzione provvrd, a presto, all'ampliamento 
di quella scuol), in ‘eni, sia ‘detto. sd onore 
del vers, mercà ‘l'ottima direzione, accorrono 
con tanto amore a saddisfarione dello fomi- 
glie centimmia di giovmnetti 

Non possiamo approvare quello sminuzza- 
mento di scuolo che si verifica, d'immensa 
spesa per il personale occorrente e di poco 
o niun vantaggio; ma dividiamo interamente 

dea che vi sisuo dei grandi ci 
vi sono in altra città, tapsci di contenere 
non meno di 600 allievi, camtri da istituirsi 
in quelle località che l'esperienza ha dimo- 
strato di meglio rispondere aì bisogni della 
città, 

L'assessore con'e Carpegna che 'ha finora 
mosuato ili avere Lanto a cuoro questo im- 
portante ramo della municipale amministra- 
sione, ci saprà grado, «pariamo, di avergli 
dato camp) «ti spingere maggiormente Ja sua 
attività, © di provarci che volere è poter. 


Il maguzano luvera dovrabba chiamarsi 

Niîuttosto con la pirola orinatale Bazar, Tanti 

pedi preziosi @ suaristi che. esiò 

tatito de dv foxg® i 

armati, letti, specchi stipî, scarabattole, 

lertarc., lamiere, condelebri, steff+, vellati, 

tappeti, che trovansi în quella ente a terrano 
lungo la via de' Condotti. 

A noi sembra che în Roma nen vi sia al. 
tro bisoyno che quello di edificare; edificati 
che saranno i nuvi quartieri e le nuove 
case, non si avrà certo a stentar mollo. per 
trovare chi le addobbi e 1 rei come si 
deve. 


L'Italia Militare pubblica ii srgnonte. bml- 
lettino senitario del presidio di Roma, dall'44 
al 20 novembre 1872 

La forza media del presidio fu di 

Farono allo spedalo militare (compreso. nn 
ufriale) N. 96. 

L'entrata media giornaliara allo spedale fa di 
9,60 ehe ragriagliata ala forza media sovradetta 
equivale a 1,81 ver 1000 di forza. 

irarono ‘alle infermerie dei corpi, N. 116, 

Si ha quindi an totale di N. 212 infermi rico- 

verati allo spodalo ed ale infermerie. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ù 26 novembre 1872 
(Osservatorio del Collezio Roman) 


Il Barometro è ridotto è 0° e al mare. L'il- 
ema della stazione è di 49® 65; 
Barometro n muzsodi-= 769 


sti, | 


Termometro centigraato 
Massimo 17,2 — Minimo = 11,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 89 — Assoluta = 1055 
Vento dominante. Quasi sempre calma perfetta. 
Stato del cielo, Nebbiove fto basso nì mattino, 
‘strati o nebbia alta nel giorno e nella ser: 
Pioggia in 24 ore = gmm,0, 


ANCORA DELLE SCUOLE ELEMENTARI 
INSROMA 


Caro Dina, 

Doe sele parole di 
stampato nel vosiro 
l'isteuziono elementara in Roma. 

4l primo ufficio della statistica è di registrato 
i fatti. Quindi ora ho ‘stabilito fl vero numero 
dei fanciulli d'ambo i sessi dai sei ai dedici anni 
che dovrebbero frequentare Je sonole elementari. 
Poi indagberò Je canse di questo fatto, Ma intanto 
Jl-numero di 24,608 è basalo sulle schede ‘del 
censimento, menire il vostro di 85,070 non è che 
ipotetico. 

La popolazione di Torino, secondo l’nltimo cen- 
simento, è di 212,644 abitanti non di 2M.715. 
Questa era la popolazione del 1861. 

Le senolo municipali elementari di Torino harino 
TIGK alliovi 6 5780 allieve, totalo 13,944. Aq 


ticolari lie anno 89% ‘alunni 
în tornio 6960, Sommando ora ‘gli allievi del 
scnole comunali con quelli delle senole speciali 
ritorna il numero di 19,904 fanciolli d'ambo i 
setsi cha frequentano le ‘setole elementari ; da 
eni nattralmente ho esettso I» senole secondarie 
egli Asili 

rn in quento bel ommero di studenti vi sono 
molti che hanno superato l’età di 12 anni, e 
quindi non è lecito di fare confronto tra il 
mero degli allievi, 8 quello della popolazione dai 
sti ni dodici arni 

Del resto io-carco la verità quanto fl mio ono- 
revle contraditiore, © l'accetto anche quando dà 
torto ai cavoli ipotetiei, per: quanto rigorosi, della 


NotIZIE INTERNE E FATTI VART 


— Nella fi ro (88) del Sonate, il 
0 deile imam: Sella presentò i tre 
ontì progetti di legge: 
‘Approvazione dei conti avivvinistrativi del- 
l'esercizio 1864 di alcune p'osinch del regno; 
Approvazione dell’ assest:nento ilefinitivo 
lol to penersle dell'amministrozione d He 
finanze per gli es rcizi 1869 70; È 
Bilencio di primitiva previsi n 
del ministero di grazia è grustizia. 
Dopo di che la # dts fa biolta. 


ql 1878 


Arresti, — Scrivono i Lodi slla Lom- 
bard.a del 25: 

La questura in Lodi ha sequestrato, giorni sono, 
an virulento proclama’ pelitico entro se ne ese- 
Guiva la stampa. Nella sera pi del 21 corr. ve- 
‘tivado arrestàri il redattore deligiornale La Plebe, 
Earito ignami, certo; Ursini operaio, Marchesi 
brentatore,, Valentini lattonieto @ già disertore 
dell'esercito. Farono perquisito afcune case, spe 
tinlmente quella di Francesco Cdrvì oste alla R 
uno dei più segualat diberi prhsatori.. Certo Ol= 
dani, garzone cariolaio, che scimbra foste caduto 

si reso lavitante, Si crelle porò ebe 
celpesoli, i principali rbotori sieno fuori 
mo ‘abbastanza avvedati per nen lasciarsi 
preadere. 
ina madre di famiglia. — Leg- 
giamo nel Mevimento di Ger ba del 2 

La manìa di emigraro in America spinse un 
giovane napòlitino dd ‘ino sifalagomea 
quale 

Stamane presentavasi costui ‘con tm bambino, 
per lui merco siranierg, all'ufficio paniaporti, as 
Giome ad una torba dì emigr.hti, per farsi tila» 


vinotto che volea farla în barlia alle leggi, 
obbligo della 1062, ordinò fosse tradotto 
icina camera ii sicurrara, ove spoltiato 
panni femminili si riconobbe con palprtante 
verità appartenere la sapposta Maria Teresa, che 
talo pretendeva essero, al sesso virile. 
rando fuelia Mel iiéndo. 


faro, Essa e lunga 900 podi; larga 420.0 
contiene 72 fornelli 

Il cholera In Umirheria. — A Buda 
dal 24 al 22 sunv avvenau 12 nuovi casì di 
cholera, nella guarnigione 2 casì — A_Post 
vi furono 20 nuov casi. — Negli altri comi- 
tati avvengono casi isolati. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella seduta d'oggi della Gamora, la 
discussione sulla politica vstera del mini- 
stero può dirsi-sia stata esaurita. 

L'on. Musolino, terminando il suo lungo 
discorso, che risale sino al 1864 e va sino 
al 1874, anno în coi. profetlizza la guerra 
con la Reancia per la violazione della 
convenzione di settembro, ba dato un con- 
siglio al ministero, espresso lacenicamente 
ma efficasemente În fina parola: (dimet- 
tetovi. 

Non sorrise questò consiglio all'on. mì- 
nistro degli affari esteri, il quale, ben 
lungi dal pensar di ritirarsi, ba mostrato 
che parevagli dover esser pregato di re- 


stare, poichè una politica miglioro della 
sua non potrebbe farsi. 

L'on. Visconti-Venosta ha risposto con 
garbo, con misura, non risparmiando ta- 
lora il frizzo e il sarcasmo contro gli av- 
versari, che non lo avovano mai rispar- 
Mmiato. 

Il suo discorso ha Îl pregio di aver sa- 
puto associare Ja politica pratica alle con- 
sidorazioni più elovato di politica nazio- 
nale. Egli non ‘trascurò alcun'accusa, non 
dissimulò alcun incidente, non tacque al- 
cun fatto d'ordine internazionale, su cui 
‘avesse a dare rischiarimenti alla Camera 
6 al paese. Esaurito le quistioni speciali , 
‘minuto, come nè hanno tutti gli Stati, en- 
trò nella quistiono pontificia, no dimostrò 
il caraltore, espose il contegno dol ge- 
verno, lo massimo A cui s'informa, le con- 
siderarionì a cui obbedlisco affine *di poter 
sempre regolarsi secondo la ragione, an- 
zichò cedere a fatali necessità. l’arlò del 
partito clericale, della sua zione in Fran- 
cia © dell'impossibilità nella quale la no- 
stra politica d‘ba messo di combattorci 
come nemici della libertà spîrituate det 
Papa. 

Le suo parole furone ascoliate con 
grand'attenzione 0 parecchie volto applau- 
dite. La politica da lui sostenuta è vora- 
mente liberale, e valo a rassicurar ghi 
animi. Gli avversari lo contesteramino e sì 
divertiranno ancora a gridare che è cle- 
ricale. Loro ha pur risposto dicendo, cho 
se il partito clericalo avesso a dichiarare 
qual ministro degli affari «steri sarebbe 
contento di veiler in Italin, tra il signor 
Miceli © Inî, non sarebbe gli îl proferito. 
Non ha ragiono? Ciò che i clericali mag- 
giormento paventano è una politica di 
moderazione. 

Molli ministri esteri assistevano oggi 
alla seduta della Camera nella tribuna di- 
plomatica. 

D Ila Gasuctta Ufficiale dl 
ciamo la seguente circolare divi 
grazia © piostivia dei culti »1 signori prima 
presi voti © procuratori generali presso 
Corti di Cassucone e di AppMo del regno 

i che gono sreinbei i 


27 Fipredo 
vauisto di 


Romi, 10 novembre 1872. 
Da qualcha tempo sì è notato cha spesso pub- 
Blici impiegati, addetti ad una ammibisirazione 
0 ad aliro ufficio dello Stato, non si peritino di 
accettare l'incarico di membro de'cansigli di am- 
miuistrazione prepori è d.rigo:o a'cuca fra e 
nomerusa società co'èm revali 0 ecunom.che 0%n- 
che tutto di » vaono costicendo nel 


regio. 
Questo fatto, giova sifermarlo, mon irovò_fa- 
vore nella pabblica ‘ipinione ; imperorobò ai du- 
como inai gli uffibiali guverngisi, +Ho fm 

fatto 0 semgazion, pelli 
dei loro doverì verso l'uffizio pnksino psrre quello 
zelo, quella cura, e specialmete quell'susitità, 
cho ‘indispebsabilmesto sono richie,to pòl co-so 
sollecito ei pubblici «Mari; e cono 
dei quali l'adeniu.menio 


rale, ma Wltres) matertata, 

nOÎT, ‘cha l'atto gl' FA 
pone, egli possa travsi u'imsar-in serza mancare 
0 menomamento Jedero gli &nj 0 vero gli altri. 

Inoltre, agli è fac.lo sid accadore che alcons di 
tali socielà. non riu-cendo nel suo scopo, no vel- 
gono a malo gli affari; ndo gli azioni no riven: 
fano grava danno, che in guateho ‘oso diventa 
anche irreparabile. Ora, posto cho im tai wsrieth 
Gi avesse prode pirio qualche pubblico vMziate, 
Ta inia riputazione no riteverebbo scapito, 0 la 
pubblica amministrazione, alla qualo egli appar- 
Jenesse, no risentirebbe disdoro. 

Imperocob, in quesi'ipotàm fiestiano bs ragiure 
di oredere che la schita di lui, © sssemimento se | 
abbia grado alfvito, a membro de'la direzione o 
amminisirazione , avvenne, non lanto 
doll'esperimentaia sha attitudine © pî 
materie, che formavano To scopo de''a_ $i 
quanto în considerazione appunto della sua 
Sita di pubblico nfflziule, che ron cort> appara'o | 
fa posta a pubblica notifa, iffine di gar eredi o 
all'impresa, o por alleîtire gli aziuuisti edi sul- | 
toserittori 30 affidare a quella Suriett, seta at- 
com timore, i loro capitali. 

Questo osservazioni, fatto in generata circa i 
pobblici olizali, richiamarono tutta 
zione in qoablo potessero rigohrdare 
atrazione della giustizia; © considerati 
gli accennati molivi rispetto alla ma 
avvene un altro @ ben gràve, pel qualù absa devo 
tenersi in risprbo dal partecipare ra affari. rum. 
merciali 4 indurtciali; ed è appoato a raeione 
dell'esercizio della sua natorità. Ì 

E di vero le mentovate Società @ssondo speò 
siesimo ja litigio © in comlstazioni prdivisrie, il | 

rato chè fosse resa dell'ambiniirazione | 


astenersi , ovvero sarebb» 

gori si comprende qu 
torna di nocumentp e alla ri;itatione di lo) c a' 
pubblico servizio. 

‘Ad ovviare pèriahio a questi “inconvenienti 
Iégisintora nell'art. 14 della Jegco. sull oritima- 
mento giudiziario subilì che: e i fonzioneri 

dell'ordine giudiziario è gli nsciéri non pos 
« sono essere sindaci, assessori o segre'ari ce 
« rbunali, nd occopare alri, pubblici impieghi 
« od utfici amministrativi, ad eccesiono di quelli | 
« di vondifliote coumale o provintalo , nè | 
« esorcitare la mereiitià od alira professione qua- } 
dè Hnque. » ‘ 

Tonon mi fermerà sulla parola mercatura per 
vedere, so nel senso «pio e gencito iuchiuda 
0 no qualsiasi esercizio. abitudlo di opbriziuvi 


| putilen 


| crudi 


di commercio ed indastr 
detta disposirione non si applichi letteralmente 
rcita funzioni permanenti ili allo 
cperazioni di società, che sono essenzialmente 
commerciali. 
mi fermerò ad esaminare se la 
ignificando « l'esore 
l' uomo per lucro o per 
abit 


so, perciò la und 


di un consiglio di amministrazione. 

Ma, anche ammettendo che la lettora del testo 
addolio sia dubbio, egli è certo però che la ra- 
gione della leggo è evidentemente contraria, che 
una siessa persona possa essero nel lampo mode- 

irato e membro di um consiglio di 
o iù. In ogni caso non 
si può non dissentire che sempre si dubiterà se 


estranee 
possa quotidianamen'e attendere al 

l'alto ministo:o di impantire giustizia, © alla ris- 
ghiosa © sollcità tcattzioe di alfri commer. 

ai 

Pertanto io sonto Îl dovere di rivolgermi allo 
85. VY., pregandole di prendere in attenta con- 
siderazione gli argomenti esposti; © sia che ri- 
conoscano la incempatibilità in forza del citato 
art. 14 della leggo sall'erdinatinto giudiziario, 
sia che ritngano la ragin di conveninsa, vo: 
liano invitare quei magistrati, o che apparten- 
gono a'coliegi, 0 agli ulfizi del Pubblica cara, 
i inte dipendenti, i quali si trovano nella 
condistone di mea bri di amministi di al 
Sppa delle accenno società, di dimilersi da 
sififti incarichi, affinchè senza sospetti o senta 
reclami esclusivamente sì addichino all'alto mi- 
nistero di chi bono rivestiti 

Dalle 85. VV. mi attendorò poi un cenno di 

posta sulla esecuzione data alla presonte 

TI Ministro: DeF aico, 


Ripraduciamo, per non essere stata pubblicata 
nella prima edizione del foglio precedente, ln 
seguente notizia: 


Giunto niminet. sui p dissussi n 1 
Comnitato privato di que 
Proibizio ne delle 
pros: Spantigoti, 
Scisunit-Do 
Modifi 


trap: 


pat 
wenlazioni sui prostti a 
Goru se, Alvisi, Corbetta 
», Eiglon. 

ivni alla legge sulle pensieni 
Pussavini , 1 

po Spi ta”ora, Ruspoli 

Rocca, Verga. 


(Dispaccio particalere dell'Opinio 
procio pi 


4° C nsîglio del comuno di Sant'Arcangelo, 
n ]ls seduri di questa nera (26) vorò L. 500 
a fivore d i dennepgiati dalle ultime inon- 
tizio 


ni 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


lino, 26. — La Gamara dei deputati ap- 
provo sn Lera lettura îl progetto di legge sulla 
rinrsanemezione ii Circoli con 288 voti con- 
te 

1 deputati polscchi, una gran parto del cen- 
Wo e pochi conserv:tori votsrono contro il pro- 
getto, 

berlino, BB. — La Gazszlta di Sperter sineh- 
fede la n ia cho il ministro conte Ealem 
Ditg 1/10 2zerà il conte d'Arnim a Parigi. 

La quin ‘pessa ereditaria, con due figli, 
girone » (Girlsruhe, provement: dalla S 
sm 

]l 111,413 ereditario sta meglio, 

Versa»lles 26, — Seduta dell'Assemblea na- 
zionet.. > Leggosi lar. lazione di Bitl 
8g lo te conforme alle indicazioni gà 
com.sciit 

tan rebib ine riconosca i servgi er int 
rési i Thivrs, Protesta contro ogni sentimento 
d'osiftità verso Thiers. Dice che l'Assemblea 
simarà sl suo posto, Baiché il presò sia fibe- 
ao im nefnici esteri © rassicariio contro i 
fmi i rini. Soggiunge che la Commissione 
Tà cu..0s$1 dal Mesempgio, Gonstata èhe Thiere 
simvatubbe è pobtri coMtitmenti dell’AGs mbléa, 
ma che i radicali abusafonò dl di lai notte. 


| Dice che; innanzi a questo equivoto, la mag- 


giorania 1 
semblea av 
noscere Je 
voti vatiP 


la Gomm'ssione grudi ò che l'As- 
n il diritto e il dovere di far co- 
suo impressioni. Affermb che i 
non potrebbero appoggiare la re- 
servatrice, qualora il governo pat- 
teggin s_ gli eterni nem ci dell'orditie pub 
blic., coglì «redi della Comune, coi redicuit. 
Kuma 1 p-gatì dati al partito dell'ordine da 
There, al qade nin de 
le dot 
è Thiers 
nvcessità di fer procedere in: 
scazione d'una seconda Camera 
tazione detta. risponsabilità mim- 
Commissione crede che la resprn- 
sitilita ni sterile è il puuto più urgente; 
ti l'Ase diga non è sulicentemente li 
bara în j osenza del presidente della repub- 
blica, ìl # ‘e trasforma una questione mini 
sierinle i.. s]usstione governativa, e che la 
run seconda Camera sarebbe il 
stam.ntò rolitico dell'Assemblea. La mag- 
ivront. ili la Commissione pensa denigue che 
Licaug... stai slirm anzi tuto la rispomsabilità 
vvarale. La questione mon è di repub- 
bien © di sionatchià. La sola preoccupazione 
d Î: suaggi ranza della Commissione fa la 
cemunte nirea della barbarie. demagogica. 
È aunsia n'‘mtcia che le strappa il grido 
d'allirmo. 
La ne conchinde propanendo, o no- 
tina w'uns Commissione di 45 membri col- 


* l'incarico di presentare immediatamente un 


progetto di leggo sulla risponsibilità. ministe- 
riale (appleusi dalla destra). 


Batbie propone che Ja discussione 
luogo domani. 

Martel propone che sì fccîa giovedì. 

Batbie aderisce. 

La Camerz decide con 356 voti contro 392 
che la discussione abbia logo giovedì. 

New-York, 26. — Oro 412 78, 

Madrid, 20. — S. M. il re continua a mi- 
gliorare. 
. La bande repubblicano che hanno qualche 
importanza sono soltanto quelle di Murcia e 
di Despemaperros. 

lefi fa fatio a Sarragorza Wh tefiitivo di 

sordini, ma fa represso i te. 

Versailles, 27,:— 0, l Gti gi mi- 
nistri delibererà ralle decisioni,che deve pren- 
dere in seguito alla relazione di Balhie, 

La trattative officiose pet. un tecomodi- 
mento continuano. 

Thiers assisterà probabilmente alla seduta 
di domani. 

Dippertutto Ja tranquillità & perfetta. 

Parigi, 27.— Il Journal des Debate dice che 
la maggioranza di 24 voti nella votazione di 
isri, che ftaplicava la questione di fiducia, non 
4 uns maggioranza, gasadi in questo modo 
è impossibile di goveriiste. Soggiunge che 
Thiers non ha che questa sola cosa a dire: 
10 titemi Ta forza Mevemmerin per -govermere, 
0 governate yoi stessi, > 

Il Siccle considera la rélazione di Bhtbò 
come una dichierazione di guerta a mofte. 


ibbia 


RORSR D) CONWERCIO 


v 

serano | — 
orr, Lumb. Azioni | AT2'- | 208 
Banca di Francia, |\60 - | 
cerr,rorvane Asini ( 108 — | 
Dbbiipanioni dette | 158 — 
LiMAi Tare vRiwed 106 35 
sh. Jerr, Meta 
Cambo nt alla 
GbbI. Regia tab 
Londra a vista 
aggio dell'oro 


Titoli 
Rendita italiana 3 eo 
tiprotito Nazionale 
Dotto piccoli. parti 
OhbI. Reni Keel. 5% 
Certi. sul Tesoro 
Dotti mina, IN 
Prestito romano Blount 
Detto Rothschild 
Banca Nazion. it.(unove) 
Banca Romana... . 
Banca Ganerale . 
Banca Toscana... 
Banca italo-germanica . | 
Banca austro-italiana 
za | 
loni dente 6 
Strade forratg Romane 


sro 
oa — 


din 

CRE: 
ina Agctoe 

fa a cata] 

Pio Untiense . ..... 


ai i ESE 


Napoleor 

Credito ithmobilire | 
Colip. Fondiaria ruatfabi 
Credito mobitiarà 


IR RASRZRI I VA AI 


GIACOMO DINA. Digktiò: 
ROMBALDO GIOVANNI, Petbalk 


NON PIU' GELONI — Vedi &a pi 


BANCA AUSTRO-ITALIANA 


Corso, n. 151, Palazzo Bernini, Roqa 

La Bancà fa Kiorialdicito Ta effi ogerazionie 

Apre conti correnti on relativo di 
ehoques, corrispondendo l'inierasso emme del 

4.070 per i versamenti tiberi, 
4 312 050 per quelli vircolati da 3 a 6 mitel, 
500 por quelli vincolati per olira © mesi. 

S'incarica di esegui 
chiedenti, a modiche toni 
vendita di tutti } valori segnati #uî Îistfni ufficiali 
dello Borso d'Italia © dell'estero. 

Provvedo, verso 11 010 di provvigione, all'in 
casso dei cuponi (scaduti o prossimi a scadere) di 
obbligazioni © prestiti dello Stato, dalle Province 
e dei Comoni, nonchè di quell 


per qualunque piamza estera. 
Fà anticipazioni sopra tutti i valori pubblici @ 
industriali, monete d'oro e d'argèdtò,  chmbiali 
estero © polizza di. carico. k 
Rilascia lettere di credito per l'lalia, e per 


l'estaro. 
iù neffiglico Gulodia, e contro paga» 


‘Assai 
amento di uma TRA di 178 010 per og sgmanire, 
® di 


etti di 
l'oro © 


zionali che esteri. 
Roma, 1° Novembre 187%. —1La Direzione. 


—— 8 
DA RIMETTERE. 
Giornali Francesi. Diri- 
gersi all'Ufficio del Giora 


FABBRICA DI GIOIELLERIA ED OREFICERIA 


OROLOGI PATER PHILIPPE E COMP. DI GINEVRA 


LESSA 


. ROMA — 


APPIRTIAANTO, DAPPITTAROI ii 


PRONTA GUARIGIONE 


DELLA TOSSH 


con le pastiglie del chimico-farmacinta €. PANENAI 
DI LIVORNO 


ovo rimedio a bas di Tridace catratto da Inttaghe medicinali aspres- 
MIO È dl più sete o più asatto a vincera la Zosse tanto cha esso 
SUO tin norma o dipenda da causa norvosa: giova nelle 
Mii Gola e ei Gatorrì Puimonari 
didi rosaltati ottenmti dv queste Pastiglie, e le ianumeretoli guarizioni 
ione di Tesi fursterato, istinsta a ribelli nd ogci altra sure, mentre 
dimetto Ta vera superiorità di questo rimedio al confronto degli altri spori- 
drei iono a’quistalo în breve lempo gran credito anche senza soliti at- 
testati, 
"St vondono nello principali Farmacie di tutte 
Lito una ta soaiola manila della relntuva sstruzi 
seguenti Parma o 


Îttà del Rogno al prozzo di 
ne, ed avveno deposito nello 


una, Farmacia Basilio: e farm. Coespi; - somma, farma 
Aosta, inrm. Gallio — amzzzo, fn 
farmacia Nesti — ancoss, (Piceno) farmacia 
Mora, fam. sehdo — amore farm. lilimiori — mama, farti 
è Diogh. Cinrappa — mmaserra farmacia Vista — mameazo fa-m 
Lmkemvento Drogb. Manna — mensaana farm partito Laboratorio 


Tomavia —— memnone farmacia Grassi e farm. G raidi ema farm, Farina 
man farm. nelicimni — Casasmamerone farm. St 
eli — cammana farmacia 0; 
numa farm. ciutgi — CITTÀ Mi Canruszo inrmacia Vogni — Cav 
Cima (nruacia Tommasivi — cOmO farmacia Della ficcea — comos 
a farmacia Moneassoli © farm. Coriarelli — comTONA far 
not — cmuma farinacia Dapiuo — Camponamso Negozio Taricci 
— conue — far farmacia S. Carlo — penvza 
fat@iacia Brighuoli — purmama, fa-macia \avarra — wemarenm Laboratorio 
Bizanrmi iu Condulta, farm Pieri, farmacia Inglese, Ditta A. anto Ferroni, via Ca- 
sour, 27. E in partite Laboratorio lega Bericili — wommano farmacia Gamba 
I''Fomara furmaca Del'a Mortar: — vomud farmacia Maratori — puntano 
Drogherin Trabalsam — emmova Farmacia Brozza, forim, Mojon, Profumeria 
Reso Freocieri — emomname farmacia Brogi — rmoma irrmacia |nssinari — 
smoou farmacia Dull'Ungaro — some fa:macia Savoia — puoa farmacia Go- 
minani — ti imac. a Rossi — m acsmara farm. Allerrini — mantova 
farmacia Reale ‘Chiare, farro. Dallamano — mamma masmrrama fnrm. 
farmacia Suite Rimondi, vendita in parte e in detta- 
in Boltanini — mimmo farmacia Bianchi, corso di 
Drogherin Arifoî, vin Spaiari, f. la parlto Aconzia Manzoni, 
. — somma farmacia S. far nei 
ONTRE* farmacia Francoson Morcanti — mamoma far- 


baldi, 6 0 7 — ditta A 
farmacia Torronzi — omema farmacia Meln — 
eci — omwxsre farmacia Fabiani — ramova 
valo — matemmo farmacia Alongi, via Macqueda 116 

farmacia Turconi — mmmomaa fari. 
(nrmacia Landiti — mmwena farmacia Tondi — pia 
rossi — senma farmacia Rossini — waurosa farm. Civmini 
farmacia, Sornlini — paRTmAWANTA farmacia Magri — pom 
i — ronrornn: zio Quarci — mmATO 


n 
giù Toledo, N. 53 
omsratte farma 
farmacia Leon d'Oro 0 
A@MA farmacia Mazza — 


farmacia Realn Todi 
ia Petrioi 
Suazo 57 - dita A. 


farmacia Marra — 
mama -farmacin Rossi — aaven 
— mrmreauzza farmacia Rodjni — 
farmacia Marmi — muma farmacia Uri 


— samamte farmacia Rosta — vi 


n farm. Corafogli — 
Carlo, a farm, Higois, 


BATRATTO srtiie'n ve /Hjfetti garantiti). 


Bi man asietramerto per cevdere mochide, bianca 0 locìda 1a pelle în brevia 
mò teme, toglie malanqne macchia » ie rughe formatesi por preenea vec 
Netza. Tnfallitil: rimedio per | geloni ad altri «frebi di sangne tanto motor 
nei viso, nei giodi » rette mani — PREZZO: LL» fl sn. 
Deposria generato i Ros, fhtta A. Dante Ferroni 
via dol Giamborn e della Vite od al Rc 

Ditta A. Uanie Varronì, via oma giù Tulndo, 58 


via del Proconsolo. inten ai i 


i iii ni 


ANTONIO CACCIANIGA 


LE CRONACHE DEL VILLAGGIO 


Un bel vol. di oltro 400 pag. L. 2 50 


-LA-VITA CAMPESTRE” 


1 Studi morali ed economici 
-Secdaida èdizione corretta o notab'lmente actrescinta ‘dall'autore, 
ida 37 vignette. lin vciumosdi sole 370 pag: L. 8 


sig EAdirizzaro lo sivmenda n vaglia all'Agenzia d'anitonti e‘ Commissioni della 


Tin Mileno, via Pasquirolo, 12. 


‘CONSUNZIONE ED IMPOVERIMENTO 


pre 
nrire la fsi, la serofola, le affezioni 
increnose, per disciogliere le glan- 
dole, per combattere 
imento del sangue, 

della menatruazione, 
allidi colori, le suppressioni, soventi 
Però il loro effetto è incompleto ed 
esse faticano l'ammalato. Prendendo 
in loro vece le Pillole d'ioduro di ferro 
anese di Burin du Buisson, 
approvate dall’ Accademi 
i, i risultati sono più rapidi e 

più seri; l'assenza del manganese dal 
sangue ove si trova congiunto assieme 


‘mante dall 


resso la piuta a 
fol du 


nuovo elemento allo stato puro tal 
uale si trova nelle Pillole d'ioduro di 
ferro e manganese di Buri 

ino degl' insucessi e 


vis N. Simnoppe, 
‘A consigli 
init del stenti. 


ALMANACCHI 
per l’anno 1878 


Almanacco del allegria 1873 
domest. 1. 0 50 


e 
UN REMEDIO 


CONTRÒ LA TISI 


ri Grimanlt 0 C* , farmacisti 
reparano da 20 anni lo Sei- 
fpofosfito di calce, che è la 
vera pinscea della sudettà terribile 
malaifia. Sotto la sua influenza, la 
tosse diminuisce, i 
l'oppressione scompare e gli 
riacquistano rapidamente la 
rassezza. La sua efficacia 
ndo prodotto numerose imitazioni 
i flacone porti 1a 
‘ignatura Grimnuli e C*. Per distin- 
iguerio dagli altrì, questo sciroppo è 
fempre colorito in rosa. Il suo 
‘0/0 più basso ch' ogni 


da 


— en 


Gi 
DELLE GONNOREE 


Per guarire 1a gonnorea, i, medici 


Leonardo Romano, ria Toledo, 903. — | 


5 eopai 
Dante Ferroni, va Roma, | iron) 


e 
‘come i trova nelle cap 
sule geletinese irrita lo stomaco e 
iestini, provocando Îl vomito e 
Capsule al matico, di Gri- 
non hanno alcuno di 
questi inconvenienti, ed 
pidamente senza faticare lo stomaco; 
il loro involuero, che è formato col 


mette }l medicamentoin contatto colle 
vie orinarie. In fine la loro attività è 
7 la presenza dell’ essenza 
lel Perù, popolare da 
‘secoli fra gl' Indiani, per gui 
solo le gomnoree e blennoree. L'otf- 


Deposito generalo per 
genzia A. iiimoni e €., via della Sal 
In Roma da Achille Tassi, 
velli, 10 e Ditta A. Dante 
della Maddalena, 48 e 47: 


DRO BARBERO E GC. 
SUCCESSORI TWEREMBOLD 


Piazza Sciarra 


ASIIRLIE 


preparazione del farmacisia A. Zanetti 

vià dell'Orpodale, 30, Milono. 
L'uso di questo pastiglio in Fravela è 

mimo, cosando II° più sicuro” cale 
irritarioni di petto, delle toesi 
latinate, del catarro, della. bronchite 
usi polmonare; è raicabilo i mo_e' 
caluîin'e le lusso «tinina 


Prezzo L. 1 


Dopa.ito in inite lm ‘armacie d'Itali 
Dante Ferroni, via 
latina, AG e 87,0 farm. 
rrowi VIa 


Roma, Dit A. Danto 
farmacia ( 


Ditta A. Dente Ferroni, vin Rmi 
Napoli. b 


[TONTA FRATE COSTANTINO 


ebirnegoden 
della ù 


che per 


= dell'economi: 


. dei fanefnlli 4873 
«dels 1873. 
» della cucira 1878 
= della felicità 4873 
» dei giuochi 4873 


dei vini 1878. . o» 
del giardiniere 4871 


american, della curina 1873 


Dirignrsi alla Ditta A. Danto Ferroni, 
lena. Al n 47. Roma — 

diessa Ditta, vin_Ro 

Hiessa Ditta, vin n 

‘he «podises franco di posa conto 

aglin postale. 


POMATA COCOMERI 


E il miglior cosmetico per addoleire 
la pelle © per faro. scompari 
cole etforescenzo, in 
ossori, scerhezza, bruci 
glioro di questo genere pet lo sue pro- 
prietà balsamiche o untuose. 

Preparazione di origine inglese, ado: 
itata per ungere i capelli, impedisca 
a formazione di quella croschetta che 
è la causa di atrofia del ; bulbo capil- 
llaro, © perciò cagione della'eaduta dei 
capelli. — Ne ritarda l'imbianeamento, 
[mantenendo la cute; sempre ‘fresca e 
lama. 


lella _Madi 


dr, 7, 


Prezzo I. 1.30. 


Deposito gerieralo in'Roma, presso In 
Ditta A. Dante Ferrdal, via della Mad- 
fnlena, 46 0 47. Napoli 
ria Roma 59. Firenze, 
nero W. 

Contro vaglia postalo i spedisce in 
provincia ove avvi ferrovia diretta col 
tasporto a carico dol committente. 


Glossa 


a palle pas 


le pio. 
‘xho_precoc 
i, ecc., la mi- 


£avour, nu- 


DELLE STRADE FERRATE 
LINEE TELEGRAFICHE 
[E Viè MARITTIME DELL'ITALIA 


n Carta litografata a colori e | . Quattro grandi fogli imperiali 


Si spodiscono lo 
into il regno, Aggiungera solo 


franco per posta nel Regno. COM ‘per la'rarcoman 


Altra edizione più ecom 
quattro pezzi come sopra, 
lziunta di tutte Je sta 

‘he, popolazioni, distanze chlometri- 


franca como sopra) 


Un foglio [pi 


REbTE 


DELLE STRADE, FERRATE 


E VIE MARITTIME DELL'EUROPA 


Recentissima pubblicazione 


ima edizione al prezzo di L. 8. 


in rotolo franco di 


CARTA, 
DELLL STRADE FERRAT 


DELL 


UROPA CENTRALE 
L. 150. 


Etlizione economica. Trieste 1871. 
ato a libro L. 1 50. 

Dirigere lo domando all'Agenzia d'Annunzio Commissioni della 
Perseveranza, via Pasquirolo, 19, Milano. 


fazione pobiale., 


ita 


PIANO-FORTI E MUSICA 


per nelo e vendita 
Roma, Via del Corso, 563, di faccia al Palazzo Doria, 


x Collezione di Canzoni napolitane d assortimento completo di Fantizio 10 Varia 
zioni sopra motivi dell i 


val 


— ROMA 


"AGLI RSATTORI DELLE IMPOSTE DIRBTTI 


Un esattore governativo della prowincia di Parma che, non essendosi reso assuntora 
della nova gestione per appalto, si troverà col 1° gennaio 1873 senza impiexo. dea. | + 
dererebbe entrare in qualità di commesso presso qualche Esattoria di un grosso cento, 

Paò daro di sè lo più ampie cauzioni sia materiali cho morali. 


Disigersì per informazioni e racapito alt'Al.mo sigs Intendonte di finanza di Parma, 


PAVIMENTI] 

DI LEGNO (Parquets) 

della premiota fabbriea meccanica naz 
ZARI è €., in Bovisio presso Milaro 

linica in Itala, che abbia oltenuto quattro medaglie d'argento, ei 


revetto da S. M. il Re, per il perfetto lavoro, mitezza di' prezzi, 
notevole produzione delle sue officine. 

LA DITTA ZARI e C. cha ebba l'onore di forniro in questa Capitale, i par-| 
lquets «lla R. Casa R. Ministero della Guerra e degli Esteri, Monte di 
Pietà, R. Università, Gori cav. A Mazzoleni, Banca Genera!e, Mons 
D. L. Pericoli, cav. A Castellani. Monastero alla Trinità del, Monti 
(mpresa Sellmi, Valera e €. Marchesini Gioielliere, Pavito Parruc 
hiero «ou che ad arri rispiiabili Committenti della Provincia, Si fa wi 
lore di provenro { sgnur. Ingegneri, Architeti, Costruttori. Proprle 
lari di case, che pro«so il suo Deposito in Roma, via del Lavatore, nu 
[mero SG. lena pronto dei naterinli da L. 9 e più al merto quadrato pos. il 


Ppora garantito per un anno: 
- " FERRARIO LUIGI Moppresento 


D np I DIAL Giovanni Kicling, 
RIN KOMI, VIA E RATTINA, N 3 abitiamo nell'arte. na 
gica: i sogroti di quest’arto sono da lui svelati fostoehò siasi fiita 
acquisto di un pezzo dei suoì apparati magici. 

Egli viono da Livorno. ovo fece molte vendito «i questi suoi 
rati © perciò crediamo cho non diversamente sarà qui, essendo ques 
un bel passatempo in famiglia per lo lunghe te d'inverno. 


ore: 


mal 


<cCe A IP AGNO 
DES _MESSAGERIES MARITIMES 
Paquebots-poste 'ancais 
PRECEDE MENT. MESSAGERIES IMPERIALES 
AGENCE DE NAPLES 


La Compagnio À l'honneur d'informer MM. les vovageure et lo pub 
quo fa déparis do ses paquebots do Naples sont fixàs commo su 
LÉ SAMEDI 1° pour MARSEILLE directemeì 


ilo GITAQUE SENAINE 2° pour ALEXANDRIE directem 
LES LUNDIS 1° pour MARSEILLE directen« 
IR Nov. 2 - 16 - 30 Dic. # pour PIREE DARDANFILt! 
do 14 en jours. CONSTANTINOPLE. 


Pour passago, frol ou ronsoignements s'adresser à l'Agence de la Cor 
pagnio, Largo del Castello, 11, 12 o 13. 


SCIROPPO DI MELLONE ALA CODRINA 


GRASSI IN BRESCIA fl 


Già riconoseiito il vr guariro In Pertosse, comu 
mento del'n Tosse Canina, Tosse Arinina, Tosse Convulsiva dei fanciulli. L'elbiea 
di questo potente rimedio servo anche per gli adalti, per calmara la Tosse dir 
ole Comenlsiva, o. uperatita ad una pnevmonite 0 bronchite, come a sedere 
unque turba nervosa in donna delicate © soggette ad cocessi convuliiri od ii 

DI sapora erato può ‘fsellmente essere somministrato e tollerato anche ai te 
peramenti pi sensibili è delicati. 

+ Prezzo L. 8 al flncone. 
Dirigersi: in Bresefm, dal preparatore A. Gram 


N. B. Si spedisce centro Vaglia ove wi è ferrovia direlta, col trasporto a car! 
del committenti 


TABILINEN A NAZIONAL 
pi LETTIIN FEORO CANAPE PAGLIEIIGG FLASTI: | 


SELVA BARTOLOMEO 


Via dol Sole, n. 9, Firenzo o con fabbrie? 
n. 35, via Valfonda (Casa propria). Lelli 
di ferro da una piazza con saccono a moll 
da L. 50 a 60 © più, 


INCHIUSTRO INDELEBILI 


Per maronre neta. cotone @ tela in pochissimo tem 


ina'alcuna pre 
‘processo chimi 
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